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TENTATIVI 
D E S T I N A T I A F A L L I R E 

Quella parlo della stampA Italiana 
— 0 nnu {orma certo la parte mag­
giore — clie è l'ai|<rdS9Ìone del partito 
clorioale, con sa darsi 'pBfie del iilan-
zio «srbjto dal re Umberto nel suo di-
sooroo d'iuauguiaelone tlella X V I legi­
slatura, Inturtio alla pretesa qalstione, 
risolta or son ben 17 anni, a In «Sodo 
ohe ha ormai V approvazione del go­
verni perchè la soluiione, alla prora 
dai fatti, corrispose pienamente. 

Per cercare qtaindi di creare un' op-
positione comunque alasi, quiìsta parta 
della atsmpa insiste ora più che mai 
sulla famosa petisioiie ohe veri& pre­
sentata al parUoiento, nella quale, con 
frasi più 0 meno mascherate, si do­
manda oientameiio che Io efratto del-
l'Italia dalla sud storica ospitale. E rton 
si avvede che al parlamenta basterei 
considerare lo scopo della petisiuuc, il 
quale «i risolva io un voto di distru­
zione diìll'unità dalla patria, per non 
trattar la potisioue dei cattolici italiani 
iu modo diverso da quel ohe tratti, ngai 
anno, le petizioaì eccentriche e teme­
rarie, che man mano gli si presentano 
da qualche fanatico o da qualche cer­
vello debole, ohe prova la sua conten­
tezza neir esercitare comaa'que aia il 
< diritto di petizione » saaziouato dallo 
statuto fondameli tale del regno. 

Però si vede come una parala d'ut-
dine aia partita dal Vaticano e sia stata 
messa in giro per tutto l'orbe allo scopo 
d'indurre i partigiani del poter tempo­
rale a farai vivi nei diveiei parlamenti 
e a-mantènure'aocesafaii'i'éstero'la'que­
stione romana, 'ohe i governanti ita' 
liani Intendono spente, irrevocabilmente 
apeóta. Oli è cosi che dopò i tentativi 
che. si BDU ' fatti nel parlamento frau* 
cesa e spagunolo, recententente in seno 
alla delegatiOQO austriaca, un degno 
prelato, dopo aver reso omaggio al va­
lore ed al' pregio della alleanza ìtaliaoa 
ha voluto far sentire ohe se si vuol 
mantenere intatta la pace del mondo, 
bisogna rafforzare l'autorità del Papa,' 
e olia il Papa non può essere forte se 
non gli ai dà — una sede dpgna e una 
posizione sicura e iodipeodeote. 

L'esito ohe s'ebba'ia hiij'zìbiie'dél pre­
lato austriaco è noto. Ma questi risaltati 
negativi non disai^mano ancora il Va­
t icano: le biighe, i sotterfugi 'cohti-
Duano per matiténere un'attualità Stti-
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SOMBNiaO aAIiATI 

Quando il bit lel lo ai avvicinava alla 
terra Inglese, il sole usciva Conio un 
fuoco quasi estinto dalle umido nubi, 
una pioggia aggblacolsta cadeva senza 
rumore, e la lontana terra si confon­
deva all'orizzonte con la nebbia del 
mattino. Si scopriva da lungi iu lungi 
qualche tétto di casa sulla terra e ludgo 
la costa, qualche barca, lAa vlc\no alla 
fece del Tamigi non si vedevano né 
barche né case. Tutto era avvolto dalla 
nebbia, 

Anna od Ernesto dopo aver dormito 
alcuno ore, erano risaliti sul ponte. Àrnia 
sembrava molto pallida. 

— Bbbaue, cosa hai tu ? le disse Er­
nesto passandole 11 braccio par soste­
nerla attorno al cinto. 

— Non é nulla, disao ella. 
Ernesto aveva letto nella di 1̂ 1 ahi mia 

zia, e non riesoirea nalla. Poichà fortn-
natamente, Papa Leone col suo rial­
zare il credito del papato in tutte le 
regioni del mondo, ha contribuito, non 
volendo, a distruggere l'opinione che il 
potere temporale sia indispensabile alla 
potenza del papato. 

E!gli stesso chiude la bocca ni piS' 
gooni ; egli stesso afferma ohe il Papa 
sta bene comò sia, e che nnlia gli 
meinca per essere considerato e rivo-
rito. 

Come son falliti adunque, I tentativi 
preoiidenti, fallirà anco quest' ultimo, 
per la miglior fortuna — ripetiamolo 
— d»l Papa steaso e della sua chiesa. 

DA P A R I G I 
(NOCTIA OOHiagPONDENZi) 

P a p t f f l , SO novembre 1S87. 
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Il ministero Rouvier fu ieri rovesciato 
mlsemmoiitt) per una questione d'ordine. 
La situazione è ' dùnque divenuta più 
grave, iu quantoché il prenidente Orevy 
avrà perduta ogni autorità onde com­
porre un nuovo ministero vitale. Da 
tutte le parti della Camera si discute 
la necessità che ii capo del governo si 
dimetta dallo sua funzioni, non godendo 
più la fiducia della nazione, per la sua 
cocolutaglne a voler coprire il genero 
dell'alta sua protezione. 

Uno stato d'anarchia come il presente 
non si riBcoutra che alla vigilia della 
caduta d'un regime. 

Nel 1788 si riscontra una situazione 
analoga, e la orisi non "si^otè risolvere 
ohe colla miseranda ruina del regno dei 
successori di Capete. 

Si ritiene ohe Freycinot sarà incari-

osto di formare un nuovo ministero, 

Esso prenderebbe il portafoglio della 

guerr;: e nominerebbe Buulanger con 

Saiissier o Luval capi del' grondo stalo 

maggiore militare. Garnot avriibbe le fi­

nanze, Ooblel ia giustizia, Lookroy il com­

mercio, Granai od altre comparso sì 

prenderebbero il resto. 

Questa combinazione che la Patrie, 

giornale bonapartista, qualifica di cospi­

razione' di palazzo, porterebbe per ri­

sultato un'ordinQ da parta del tribunale 

di non farsi luogo a procedere contro il 

genero del presidente, e questi potrebbe 

coutlDuare all'Eliseo il suo settennato. 

La stampa però di lutti 1 colori, tran­

ne i giornali di Wi l son , rappresentando 

la pùbblica opinione, bontinua a doman­

dare che d i e v y dia la rinunzia, avendo 

per gli soandali Wilsoniaui perduta ogni 

autorità onde rappresentare la nazione 

la di cui maestà é 'òb'inproinessa nella 

persona del ce.po dello stato beffeggialo 

pubblicamente sulla pubblica via.. 

È uno spetttioolo verameule troppo 

doloroso d'intendere gli strilloni con voce 

] eteotorea aonunzlarei Oh jus l mulAsur 

d'avoir un gendre, canzone composta 

' come ne sanno fare i francesi, maestri 

; nell'arte di f-ir ridei'C. 
f 

'< Il ridicolo é l'arma che non perdona 
' in Franoiii, e il presidente della repub­

blica è costretto di essere guardato a 
vista da numerose forze, tebendo dalle 
dimobtrazioni ostiti, a torto secondo me, 
perchè quando il popolo ride dt-qualche-

' duuo, non lo crede più degno della sua 
I collera. 

j II prefetto di Palazzo, Oragnou, messo 
: in disponibilità, sarà, non v'ha dubbio, 
I oomprfso dal daoreto di non consta che 
; sarà pronunziato dal tribunale, e la pub-
! bllca opinione non sarà oertameute sod-
' disfatta dal modo con cui la giustizia 

tiene in mano la pubblica bilancia, ì di 
cui pesi e misura non sono eguali per i 
piccoli ladri che manda io galera ed i 
grossi pezzi a cui lascia liberamente in­
sultar ia miseria dalle loro carrozze e 
che possono trovar usiio sicuro sotto ii 
tetto augusto dei palazzi uazionaii. 

La situazione dunquo non s' ò di molto 
migliorata per la caduta del ministero 
Kouvier, ed è a prevedersi ohe il pre-
eidente Grevy sarà bene imbirazzato a 
trovare dei collaborati/ri. 

Ad ogni modo gli affari sono paraliz­
zati, ed è una disgrazia che lo siono in 
questo momento in cui le operazioni 
commerciali in grande, dovrebbero «t 

e rispondeva al di lei segreto pensiero, 
dicendole : 

— Non sono io più il tuo fedele 
schiavo V 

— Ernesto, perdona la paura a ohi 
non ha ohe un filo por dirigersi in un 
labirinto sotterraneo, e che trema di 
vederlo rompersi. Rlpetioìi ohe io sono 
più che mai la tua Anna, che tu non ' 
mi abbandonerai inai, che nulla non 
prevarrà contro di me, che tu earai 
sempre appiiselonato come oggi. Io ho 
veduto tatto a un tratto nel l 'avvenire, 
e tu non'vi eri, come sempre, la fac­
cia radiante e gli occhi su m e ; tu mi 
volgevi il dorso. 

— Anna, idolo di cui il culto la vinco 
su quello di Dio, fiore della mia vita, 
come I non s i i più che sei la mia co­
scienza, che lo mi sono talmente incar­
nato al tuo cuore che la mia anima 6 
presso di te, qiiaud' ancbo io non sono ; 
che all'a (iia presenza f 

— Parla parlai Dio non vuole oha 
io muoia ; egl) ti ha inviato a me, egli 
dispensa il suo 'soffio alle sue creazioni, 
come egli spande la pioggia delle nu­
vole eopra una terra arida ; parla, parla I 
Alle lue parole io non soffro ;più. Io 
oon ho sofferto I 

Cosi, ora in islanei di amore, ora in 
dolorose preoocùpazioni, «i terminò il 

viaggio dei fuggitivi. Quando essi mi­
sero piede a terra la nutura avoa ri. 
preso la aua calma, i venti Impetuosi 
avevano cessato, te nuvole immenvio e 
nero erano sparita, ed il cielo sempre 
plumbleo ssmbrava un voler continuare 
a piangere. 

E i dolorosi pensieri, i tristi preseii-
timeuti erano anche spariti dalla mente 
di èona. La gioia tumultuosa era la 
sola espressione delle anime del due 
amunti, di due anime libere ohe ai pia-
cevaoo a formare idealmente quella ma-
ravigliosa creatura sognata da Platone, 
conosciuta dii tutti coloro la cai gio­
ventù fu rieaipita da un felice omore. 
Per dipingere ai nos ri lettori quell'ora, 
non nei particolari indescrivibili, ma 
nel suo insieme, noi diremo che i due 
fuggitivi si amavano i» tutti gli esseri, 
in tutte le cose che li circondavano ; 
sentivano fuori di loro stessi la felicità 

'che si auguravano; essa penetrava in 
loro cosi vivnmenle chn Anna ai tolse 
il cappello e lasciò apparire la sua testa 
nuda, come per rinfrescare un segreto 
aidoro. 1 di lei ocohi parlavano, ma la 
sua bocca che ai apriva come una rosa 
all' aria, non profforivii parole. I let­
tori ooooNceranno l'armonia dei suoni 
gravi p<!rfettament'e uniti ai suoni ele­
vati. Ebbene queir armonia può sola rl-

fettnarsi al l 'avvicinare del primo del­
l'anno. 

Se il Presidente ai ostina a restare 
all' Eliseo, non In ai può certamente 
cacciare colla forza, perché nel solo caso 
di ntlo Iradimento può essere messo in 
istato iV nccuFS. Ora non o'é neppure 
l'appnrenzi d 'un tale caso nella con­
dotta del Precidente. Quindi impotenza 
delle Camere ad agire contro di lui, il 
quale si ostina credere suo genero in­
nocente delle accuse oontr'esao portate, 
e ohe I tribunali dlohfaroraono più ohe 
probabilmente insussistenti, e gli da-
ranno in certo modo ragione di res'stere 
alla pubblica opinione, seoondolui arti-
fizinlmente ingannata dai nemici politici 
dal genero suo. 

Comprenderanno I lettori ohe la mac. 
ch'Ila governamentale essendo così gra-
vemeota disorganizzala, non è possibile 
ad un grande paese di vivere, e che 
quindi ia necessllà di salvare la repub­
blica 0 la nazione, f irà sorgere dogi' in­
cidenti più 0 meno gravi da far can­
giare la situazione divenuta insoppor­
tabile. 

In faccio voti perché la crisi si risolva 
senza operazioni ohirorglobe troppo dolo-
roso ohe Insellino sempre nell'operato una 
grande debolezza, perchè la Francia 
minacciala di guerra dalla Germania ha 
biscigood'efsere più ohe noi fu mai, unita 
nell'unico pensiero di difxndere la pro­
pria esistenza. 

IVuKo. 

LE PROBÀBILI OPERAZIONI 

della spedizione africana 

Un egregio e competente collabora­
tore manda alla Gazzella Pistnonlest al­
cune considerazioul sopra le spadizioiti 
e le operazioni del nostro esercito in 
Africa. Crediamo far cosa grata al 
nostri lettori riportaadois; 

« * 
Tra breve tutto il Corpo di spedizio­

ne sarà giunto a Massaua, ed è proba­
bile ohe incomiucieranno tosto le opo-
razioni. Si andrà a Kereo ? Si andrà 
ali'Asmara? Si riocouperauno semplice­
mente le perdute pneiziool di Uà e di 
Saatl ! 

Queste sono le domanda che è ovvio 
di Uce, ma alle quali non ò certo fa-
olle la risposta. 

Kereo ò ottimo obbiettivo commer­
cialo, situato com' è a cavaliere della 
strada che unisce Mussaua a Cassala e 

cordare I' armonia delle due anime dèi 
fuggitivi in quel momento chu non si 
ritrova una seconda volta nella vita. 

L' amore non ò anso negli spazii in­
finiti dell 'anima come è in una bella 
valle il grande fiume, in cui cadono gli 
alberi ed i fiori, le ghiaie del margino 
ed 1 più elevati pezzi dì rupe? L'amore 
a' ingrandieue così bene con le tempeste, 
come con il lento tributo delle chiare 
fontano. Quando si am^i, tutto arriva 
all' amore. 

Sulla terra .strmiors, il ricordo di 
Napoli, del p-isnato svanì comptetameóte 
dogli spiriti di Anna e di Ernesto. Quali 
giorni d'incrinto iucominci.iroiio per 
ossi. Quale scoppiettio di gioia nei mo­
vimenti di lei, quale selvaggia finezza 
di rondinella, qual vermiglio sulle di 
lei guarcle, quuli tremiti nella voce, 
quale penetrazione di lince I Quelle 
espansioni dell' anima si poaeouo dipin­
gere? Soveutti olla era «taoc'i, ma se 
per caso si trattava di Ernesto, olla 
troviiva nuove forzo, si slanciava agile, 
viva, gaia. Come amava a gettare la 
sua tenerezzo in roggi n'OPeria! Certe 
donne posseggono quaggiù i privilegi 
degli spiriti angelici, e spandono corno 
ossi quella luo^ ohe un filosofa sooao-
sciuto, San M'urtino, diceva essere in­
telligente, melodiosa e profumata, Anna 

quindi a Cartum ; il clima é relativa­

mente fresco e salubre, la vegetazians . 

folta e verdeggiante. Il baetlams abbon­

da in quelle vicinanza e t' aequa oon 

fii difetto nella scttoalaole valle dsl-

l'Aiiseba. 

Keron, adunque, anche senza essere 

la torri promnsaa che molti viaggiatori 

dipingono con ìsmnglianti e fantastici 

colori, potrebbe assera la mata delia 

nostra spedizione, qualora le qualità mi­

litari di quella posizione corrispondsS'-

sarò lì quella comiueroiali a topogra­

fiche. 

Ma pur troppo a parar* di molti alò 

non è. 

Tre strade principali da MsBtaua ad­

ducono a Keren, Quella più a nord oh» 

per Desset e El Ain l'aggiunga la valle 

del jjabka o poscia per Kelamst sale a 

Gabsoa a scende poscia a Selabab nella 

valle dell'Angeba. 

La seconda, più che strada, vero sen­

tiero da capre, aspro e dirupato, per­

corsa nel 1862 dal duca Ernesto ili 

Sassonia, adduce parimenti da Massaua 

a Kereo attraversando I Mensa e too-

csodo Desset, Giurgié, Mensa e Ohe. 

leb. 

La terza, finalmente, situata u sud 

delle duo preoadenti, fu percorsa nel 

1851 dagl'italiani Sapete e Stella, nel 

1868 e nel 1860 da Rassam e Pridaux, 

da Vernar Muzinger parimeoti nel 1868, 

e unisce Massaua a Keren passando per 

Monoullo, Assiis, Aldi ed Abi-Mendel. 

Ma questa tre strade, oltre ad ssiara 

più lunghe del doppio di quella ohe u-

nisca Massaua all'Asmara a poco meno 

impraticabili, presentono, militarmeiita 

parlando, il gravissimo loonnveoleute 

di essere, su tutto il loro percorso, e-

sposta alle minacce ed agli attacchi del 

nemico, fortemente stabilito all'Asmara 

ed a Qhluda. 

Difficili quindi le marcie, mal sicuri 

gli accampamenti, lunghe e precario le 

oomuQlcazioni colia base d'operazieus a 

Massaua, 

A Kereo, prima del trattato di He-
wett , gli Egiziani erano costretti a t9-
nere un presidio di 8000 soldati rego­
lari, e malgrado i numerosi forti di 
collegamento, erano frequenti le razzie 
ohe ras Alula audaoementa compieva 
fiuo sotto gli occhi del presidio di Ka-
ran e quasi giornalieri gl i scontri e lo 
stragi di diaiaccamenti isolati. 

Effimero dunque il possesso di Keren 
non assicurato da altra valide garanzie; 

« w — W M W a l — i — w — w — — — — « i — M , a i 

rialzava la poaauie cortina che nascon­
deva l 'avvenire, e f^iceva al eao amante 
vedere in lei due donne ; la donna in-
oateniita d'ille leggi umane, che aveva 
saputo tutto a lui sacriSoara, e la donna 
libera la cui dolcezza doveva elarniz-
zare ii suo amore. 

Finalmente prima di lasciar per poco 
i due innamorati per ricondurre il let­
tore tt Napoli, diremo che. In Londra, 
la loro vita fu un cootiuuo amalgama 
di doiceize inebbrianti e di dolci ma­
linconie. Alla volta Anna era II bengali 
trasportato nella fredda Furopa, tristo, 
muto e morouie nella sua gabbia ove 
lo conserva li naturalista; alle volte 
era l'uooello caotanda 1 suoi poemi 
orientali nel suo boschetto sulle rive 
del Gange, e volando di ramo in ramo 
fra le rose d'una immensa volka'meria 
sempre fiorita. L i sua bellezza si fece 
più bella, il suo .'pinto si ravvivò. 

Ed ora, prima dì riproodara il fljo 
dogli avvenimenti riguardanti i due fug­
giaschi, ritorniamo a Napoli, ove ab­
biamo lasciato il signor di Santacatena 
iu un momento in «ui egli andava a 
gettarsi nelle braccia di Morfeo, con­
tento delle risoluzioni prese da sua mo­
glie, e sicuro di veder uscire trionfante 
il suo noma dall 'urna elettorale. 

fConlinua) 
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lunghe e mal sioure le oomuniô iziont 
0011 Mafsauo-

Converrà dunque riooonpsre sempli­
cemente Ui a Saatl! Uì avrebbe un 
inoontettabile valore tattioo a strategi­
co se la nostra basa d'operatone inve­
ce che a Massaua foste a Zola. Ma 
allo stato attuilo delle dose, l'ooonpsiio-
no di Vi, cbe difende unlcamenla lo 
sboooo della valle dell'Allgheda, non a-
vrebbe altro risultato ohe di ssporoi ad 
inutile e quindi nooivo sperpero di for-
ZA, essendo, d'altronde, snfAoieiitt i forti 
ed il presidio di Atkiko per difenderai 
da un Improbubllo attacco da quella 
parte. * 

Saatl JBvsoe ba realmente una ospi-
tnle importanza non come obbiettivo as' 
solato, ma oome primo passo per usci­
rò dilla ristretta, insalubre e rovente 
spiaggia di Massaua. È quindi indlscu-
tiblie che ci converrà di riocoupare 
quella importante posizione, ma noti per 
imniobilltarvi il uostro Corpo di spedi­
zione, 11 qoala non dovrà trovarvi oh» 
un valido appoggio d'onde prendere la 
mossa per più cnnoludente impresa, 

Eifliusa pertanto la conveuleuza di 
mutoiare su K'ìtoa a dì rioccupare Hi, 
io credo o'ia lo sforzo massimo delle 
nostre truppe dovrà tendere per Allet 
e Sabarguma verso Asmars. 

Parlamento Uazioiiale 
OÀUSKÀ BEI S B P U T A T I 

Seduta del Z2-~ Pres, BIANGHEHt. 

2!anarda)li presenta I «i>g»enti pro­
getti : abollElono dai tribunali di com­
mercio, approvazione del codice penale, 

C spi ofilede ette p'>r il prngsuo di 
ri"','ioamonto dell'amministrazione cen­
trale si deferisca pure 11 mandata M:Ì 
commissiona della scorsa sessione. 

Saracco dlcbisra d'essere all'i-rlios 
della Camera. 

' Morans propone ohe anche la riforma 
della legga cumunale e provinciale sin 
rimandata ali» cmmisilooo della pr.;-
cedente sessione. 

Orispl dichiara che il progetto prò-
seutato contienn modiflcar.inne alla loggo 
vigente non esistenti ii(>ll' antico pro­
getto, opponeei quindi ulla proposta di 
Mocana, 

Morana non insiste. 
Discutasi il progetto pr.r la Istituzione 

di una scuola normale il< ginnnstica n 
Roma. Aupruvunsi gli articoli I. II. IH. 
IV. V. 

oientars la loro potenza. Cooolude non 
esservi argoineutn di s.verchi timori e 
di esagerate paure. 

Il seguito è timaodaio a domani. 
Levasi In seilula nllo ore 5.B5. 

Li'.A.emara è, pollt'c'amento e militar­
mente parlando. Il punto plii Importan­
te del Tigre. Oerto non sarà lieve cosa 
il poterlo occupare, Sebbenn relativa 
mante brev9, la strada da Ailet io su 
è dlfBoiiissima per le rapida e disastro­
si; aalite di Ghinda a dell'Arbrobu. Ris 
Alala ca ne contooderù accanitamente 
il passo ; ma, d'altra parte, non ottar-
remo certo dai Ni'gus vuntaggiose o du­
rature coudizioiii di pace finché la ban­
diera itnliana non isveotoisrà sulld al­
ture dell'Asma! a. 

Li'iliudercì ohe il nemico oi permetta 
di allargare 1 nostri ristretti confini 
pvim-di di avere toccato uu' importants 
econflita sarebbe cosa puerile. 

Finché noi saremo fortemente stabi­
liti nel piano, è quasi oerto cba non sa­
remo attaccati ; ma la guerra non sarà 
finita, le ingenti epese del Corpo di 
spedizione crescaranno di giorno in 
giorno, e noi dovramo per la (orza 
delio coso 0 attaccaro o ritirarci. 

Se invece, con un ardito colpo di 
mano, oi f'̂ sse dato dì impossessarci 
diill'Àsmara, Keren cadrebbe di. sua na­
tura, ed allora soltanto potremo dira 
di avere in nostra mano 1' iviportanta 
strada per la quale affluirebbe n Mas 
sana una gran parte dei commercio d>l 
ìjudan. 

Allora soltanto, addivenendo a trat-
tralive, si potrebbe ncbìamare in pa­
tria il Corpo di spedizione, lasciando 
convenienti presidii nelle località con­
quistata. 

A taluno questo ragionlimento parva 
alquanto arrisshiato. È noto oome molti 
consiglino invece di stabilirci forte­
mente a Santi 0 ad Ailet ed aspettare 
gli avvenimenti. £d è innegabile che 6 
questo un prudente consiglio. Ma se gli 
aspettati avvenimenti non ai produr­
ranno ì Se il nemico, come è assui pro­
babile, riounoaceiido la sua inferiorilà 
di fronte ai nostri ppteuti mezzi di di­
fesa, invece di attaccarci, si riticeciL 
(ru la aspre gole dei suoi monti, sta­
remo noi ìudoitamente ad aspettare 
colle armi al ijraccio trincerati nel 
pìano'i' 

Certo è che il valente generale di j 
San Mariano è chiamato a rieulvere j 
arduo e pericoloso ploblemu. 

Ad ogni modo ne confort» il pensiijro 
che le sotti del nostro Corpo di spedi­
zione e l'onore d'Italia sono bene af-
lìdati ; il Corpo di spedizione è animato 
del più nobile ed elevato spirito mili­
tare, ed il Ministero della guerra, che 
prepird con ponderatezza ed abilità la 
spedizionf, certo ai è reso perfetto conto 
di tutti gli ostacoli cui essa andrà in­
contro a ìa fornirà i mezzi di vincerli 
lì di euperarli. 

Seduta del 22 — Prps. FAWNI 
Il presidente comunica una lettera 

della vedova Depretie di riograziomento 
per la dal|beraziono del Senato. 

Il presidente comunica la domanda j 
d'interpellanza del senatore Alfieri ai 
ministri degli intersi e delle finanze 
intorno agli inconvonieoti derivanti dui- , 
rapplìoazìune degli art. 50 e 5% dalla ' 
legga sulla perequazione foodiaris, re- ! 
lativi ni limiti delia sovrimposto lo- j 
oali. I 

Msgllaai ministro delle finanze si ac- \ 
corderà col ministro degli interni. ) 

Riprandosi lo svol|;iino';U) doli' intar- ] 
pellanza Ousrnieri sulle condizioni degli j 
istituti di credito- / 

Limpcrtioo dice ohe il discorso del- 1 
l'ìntarpellante solleva gravi dubbi. ! 

Chiede se II governo a tempo debito ! 
abbia fatto luffioionle uso della facoltà | 
spettantogli durante il corso legale del | 
biglietti per rcj;olarn lo sconto. j 

Dubiti phe il governo non siasi valso ! 
di simile facoltà, non ai associa alle ! 
critiche mossa agli istituti di credito ] 
popolare forse non ancora perfetto, ma ' 
ohe rendono servigi. Occupasi dell* no- ; 
cesso della circolazione ed osserva che j 
convieiia agire eoergioamente sa non • 
vuoisi che le proviuiooi falllaoaoo. . j 

Ilaccomandg al governo ogni mag- ì 
giora sollecitadino perchè noa dimi-
nnisoa la riserva metallica e la com- ' 
pietà escouziono delle leggi. Indica al , 
governo di considerare che 11 biglietto , 
non rappresenta l'operazione cbe non j 
pu6 rappresentare, » non potrebbe ìa 
oerti oasi portate che la rovina dove ' 
avrebbe dovuto portare il sollievo, i 

Crispi presidunte del Consiglio, pre- { 
senta i progetti di modificazione alla : 

;e del consiglio di Stato per la tu-

In li^li^ 
H Contonio naiìonati. 

li patrimonio dal Gonsorslo nazionale 
amministrato con tanta cara da S. A. 
il principi) di Gangoano, il 30 giugno 
1887 incendeva a L. 87,97l,B90.G0;j al 
30 settembre n. s. raggiunse la somma 
di L, 28,682,851,51. 

Al 30 ."ettembro 1887 1' istituzii-ne 
poBnedeVii in numerario li. 8776.51 ; in 
renditi! nominativa 5 OIQ L. 28,656,800; 
in rendita 5 0|o al portutore L 103.000; 
In rendita 3 O|0 nominativa L. 18,600; 
in tìtoli diversi L, 1776. In totale lire 
28,682,851.51, 

Nel 3. trimestre 1887 la rendita i>g-
giuuta ni fondo del Consorzio nazionale 
k di L. 35,110 dei valui''i nominale di 
1,. 708,400. 

Hiaseumendo sommariamente tutta le 
operazioni di entrata ed uscita compiuta 
nel 8. trimestre dell'unno corr., risulta 
ofa'i l'aumanto netto verificatosi nel tri­
mestre fu di L. 711,261.01. 

All'Estero 
CoUmane fra un brick e un piroicafo. 

Madrid 22. fi avvenuta uni collisio­
ne fra li piroscafo spagnuoio Selayo e 
il brick italiano San Rajfaetio, Le duo 
navi rimas'ini piuttosto gravamento dnn-
neggiiiie. Il San RaffaiUo è giuato ad 
Alicante. Nasauna viitma. 

Gli SCOI;! dì tìtiari. 
iìbari 22. Oggi incuraincinnsi i saggi 

di esplorazione degli ucavi dell' antica 
Libari, contrada tra 1 fiumi Grati e Co-
ecìle, denominata Polopoli. 

In Fromcla 
P o n t e b b w , 30 novmbre. 

ladri in trappola. 
Vi mando questa notizia un po' in 

ritardo avendo dovuto prendere tutte io 
necessarie Informazioni riguardo ai par­
ticolari del fatto. 

II.» notte di venerdì venne eseguito 
l'arresto da parte del delegato di P. S. 
8 reali oarabioierì, di oerti Qambini 
Enea guardia stazione (unzionante da 
rjuto commesso, Sorzau Bumanico guar­
dia csniricu (deviatore) e Tome Andrea 
facchino, tutti tre addetti a quella sta­
zione, 

Ecco come avvenne il fatto. 
Le merci provenienti dall'estero e 

spedizioniere signor Ce appoggili te al 
sarò Énglaro, tostp subita l'operazione 

téu°'dol!Ì'igro"ne°a deila" a"anità pubbliòa. ! doga-iale qui in Poutebba, continuavano 
Magllaai dico che il discorso Ouar- Ino alla stozione di Dogca, e da que-

nori si limitò alle banche d'emiaaione, • »ta l'Eoglaio fooavune debita rispedi 
la quali anche il Governo desidera sia- i «Iona par la loro destinazione. Era da 
no riformalo. ) molto tempo ohe le case facevano vive 

hi proposte d'Alvisi circa il sistema ' rimostranze verso lo speditore per oon-
americano si discuteranno quando si tinuiammanchl ohe avvenivano di merci, 

e solo a datare dal luglio u. s. 1'Én­
glaro dovette rifondare alle case l'im-

priinderà in esame la legge bancarie, 
R'Ieva la manifest» contraddizione in 
cui cadono coloro che deplorano l'ao- i porto di L. 700 per le merci state man. 
cesso della circolazione e contempora­
neamente l'insufdoieuza del medio cir­
colante. 

Afferma cbe ri.-quilibrio non può es­
sere ristabilito cbe da un aumento del 
lavoro a dalla produzione nazionale. j 
Quanta alle rUerve metalliche accnnoa , 
ai 53b milioni di carta moneta che lo { 
Stato bfi ritirato riversando nel paese 
altrettanta moneta metallica in oro ed . 
argento. I 

Il fondo metallico libero del Tesoro ] 
è accresciuto di 60 milioni di specie ' 
metallica, ! 

L' accreaoimenlo della cireolaziouo ' 
contribuì al grande sviluppa industriale ' 
ediliz'o, crede trattarsi di semplici fono | 
meni transitori. j 

Giudica temerario il giudizio che la ; 
situazione attuale possa ritornate al 
corso forzoso. 

Crede ohe per le nostro condizioni 
monetaria, l'Italia dava avere lo sconto 
più alto degli altri paesi, ma crede pa-
rimtinti che l'aumento dello sconto non 
basta ad impedire la crisi. 

Assicura Lampertico che il governo 
non si disinteressò mai delta questione 
dallo sconto. Grimaldi risponderà per 
ciò che riguardo gli sconti di fa­
vore. 

Consente pienamente in tutti i prov-
vadimauti iltstinati a limitare la oirco-
lazione, ma questo risultato dovasi ot­
tenere gradatamente senza produrre 
perturbazioni. — Non consente parò 
nella convenienza d° aumentare 1 capi­
tali degli istituti di credito per Bu­

cate, e ciò avvenva senza che mai nes-
[ SUDO potesse penetrare dove e coma vo-

nisseru perpetrate tali eottraiionl. 
1 sospetti dui spedizioniere Big. Én­

glaro cadevano sopra il personale fer­
roviario addetto a questa dogana o a 
quello viaggiante. 

I signori B ĵer e Cuuego, il primo 
gestore doganale, e l'iiltro pure gestore 
in questa stazione, erano fortemente im­
pensieriti e contemporaueamente offesi, 
sia per sé atassi quanto per il loro di-
paudettta personale, per 1 continui re­
clami da par:e di questo signor spedi­
zionieri-, e per le rimostranze ohe da 
parte dal loro ispettore venivano fatte 
in seguito ai reclami tatti alla Dire­
zione dalle ferrovie ; perciò da vario 
tempo stavano facendo della investiga­
zioni in uno al sig. Euglaco dacoordo 
anche con il sig. Marin capo stazione 
di Oogua ove b merce faceva ferma-
tlva, a coBdjuvatl dalla solerte opera dal 
signor delegato di P, 8. 

Qui va bene tributar lode a questi si-
, gporl e più specialmente al sig. Marin ; 
' che seppe si b^ue deludere i ladri e riu- ' 
', saìre nella scoperta. Venerdì giunsero I 
] colà duu casse di merceria, e il signor ' 
I Mario dopo poste nel magazzino, faceva 
i a questa del segni particolari, poi d'ac- 1 
, cordo con tm moglie alla quale a- j 
1 veva iiigiunto di ben sorvegliate il per- ' 
i sonale durante la sua assenza, prese uu '. 

protesto por portare! a Pontebbs con il 
trsco merci e lasciare più liberi quel 

legato di P. S, fece alla sera ritorno in 
Degna ed esaminata le casse la trovò 
manomessa ; diede subito partecipazione 
telegrafica al delegata lo Pootebbt il 
quale a tutta natta partiva con le duo 
guardie, i reali oarabiniari ed il signor 
Èoglaro a quella volta su di un carro, 
I- giunti nelle adlaceneo di Dogna, per 
non destar ausnatti lasolarono il detto 
c-tni,e a piedi, sotto una dirotta piog­
gia, proseguirono la vi», ma giunti allo 
svolto della via che conduca alla sta­
ziono incontrarono l'aislstento Cambini 
il quale con un faaal acceso veniva in 
pa88<>. Il Big. di-lagaio di P.S, a i reali 
carabinieri Invitarono il Oambini ad ne 
oompagnarli col fanale dal aapo sta­
zione, ma costui ripetutamente si rifiu­
tava, e fu giuocoforza firgli l'intima-
ziona d'uso acoioohò agli aooonseatisse. 
Qiunti che furono in Blazioue, il Oam­
bini fu consegnato io ostaggio ai reali 
Cnrabliiieri ; Indi il solerte delegata sì 
recava all'abitazione dalla guardia cen­
trica (daviaìora) Lorzan Dnmaiiioc e pro­
cedeva alia domio tiurs perquisizione 
rinvenendo parte dogli oggetti sottr.itti 
in diverse liprese, ed in «eguto a aio 
prucadiiva all'arresto de! Lorzan, poi 
senza frappor tempo recavasl a l'abita­
zione del manovale Tome Andrea ad In 
casa di costui venne pure rinvenuta un 
altra parta dai mancanti oggetti, ed 
altra parte degli oggetti anttraltl fu rin­
venuta dagli steBSi agenti neirab'tazioae 
del Oambini. 

Nall'lstessa netta i ladri vennero con­
dotti nella camera di sicurezza In Pon-
tebba da dove Tennero trsidotti alla car­
ceri inandamentall di Moggio, 

Il valore approssimativo delle merci 
rinvenute è di circa 200 lire. 

Par il modo che il signor delegato 
seppe condursi In questa difficile opera­
zione, gli va pure data una parola d'en­
comio. 

X. 

Quei tìhe può accadere In 
VlngglOa Ieri verso la 5 pom., qu-tn-
do le ombre dalla notte si distendono a 
copiire l« miserie di quaggiù, persor-
revann la strada f,-a Tulmezzo ad A-
maro 1 M. M. H. R. signori Don Bar­
naba Golledani, il parroco di Ravao, e 
Don Patrizio Agoola dall'Istituto Ra-

! nati, nonché il nostro egregio amico 
' dementa Nono, rappresentante la Ditta 
> Stucky di Treviso, a versavano in con-

versazioiie tranquillamente sulla famosa 
conciliazione tra l'ordina civile e reli­
giosa, benché a dire il vero i pareri 
non fusaaro su questo arg;omentn a pie­
no concordi : una grossa lìnea di demar­
cazione divideva le loro argomenta-
zioni. 

Ma una scossa violenta dal calesse 
venne a togliere l'edificante discorso. 

E a questa scossa tenne dietro un'i-
niispettato quanto terribile capitombolo 
giù nel fosso; per cui e le vesti talari 
ed i breviari si confusero in completa 
abracclamento colla uhler e coi campio­
nari di paste, 

Se la cavarono con leggere contusioni 
senza cooneguenza alcuna. La carrozza 
vanne pesta, il cavallo riporlo qualche 
ferita, e la vesti del Reverendi a del­
l'amico subirono delle avarìe rilevanti. 

In conseguenza di ohe fu giocoforza 
percorrere lungo tratto di via a piedi, 
gli unì biascicando il breviario a edifica 

i ziona a gloria di Colui, ohe li aveva mlra-
, oolosamente salvi; l'altro masticando 

cristi, dovendo fare il fantacoioo, lui 
che fu uuo dei più bei soldati, ohe poisa 
vantare la cavalleria italian,}, 

X. -

In Citti 
C o n c o r s o . È aperto il concorso a 

numero duecento posti di seconda cate­
goria nelle dogana. OH esami aoritti 
avranno luogo presso le Intendenza dì 
Finanza di Ancona, Bari, Cagliarìi Oa-
tenìa, Catanzaro, Firenze, Milano, Na­
poli, Palermo, Roma, Torino a Venezia 
nei giorni 16 a 17 gennaio 1888-

Gli aspiranti che intendono di esservi 
ammessi, dovranno pressotara domanda, 
0 direttamente alla Direzione generale 
delle gabella o all' Intendenza di Finanza 
della provincia, nella quale sono domi­
ciliati non pili tardi del giorno 15 di­
cembre p. V. indicando con preolBÌune 
11 proprio domicilio. 

Le ietaaze, le quali parvenlssero par 
qualsiasi motivo direttamente alla Dire­
ziona generale dalle Intendenze dopo il 
detto giorno 15 dicambre, saranno re­
spinte. 

C0COF0O per a, itt posll 
il' Ingegaere allievo. Presso il 
Ministero dai Lavori Pubblici é stato 
aparto un concorso par N. IS posti di 
ingegnere allievo nel Qenlo Civile. Il 
concorso sarà fatto per osami, che a-
vrauno luogo in Roma e cominceranno 
il giorno 16 gennaio 1888. La domanda 

signori nella loro azione. Tosto presi gli I par presentarsi agli esami, corredata dei 
aocordi con i gestori, spsdizioniare a de- ' neoessarii dosumentl dovrà essere in­

viata al Ministero dei Lavori Pubblici 
(Segretariato Qenerala) ooD più tardi 
del 16 dicembre 1887. 

Quelli che avessero iatenzlono dì pren­
der parte all'indicato oonoorsa tono in­
vitati a prosautarsi all' uffiaio centrale 
del 0eolo Civile di Udine, dava po­
tranno aver tatti gli uobiarimentl cha 
loro poteitaro odootrera oitca i doso-
manti dn apedirBi al Ministero e le nor­
ma, secondo cui sono regolati quegli esa­
mi di concorso, 

Cn* altra ]bott«rla« l> oomi-
tato oseontivo deU'BipaBiziòne dì Bolo­
gna denise di eseguire una lotteria di 
1,500,000 biglietti con mezzo miliune 
di premi pagabili in contaDli ai vìiioi-
tori senza tasta o ritenuta dì torta, 

Kaseneo stato soelto come metodo 
d'sstrazlona, quello stesso usatosi dal 

5averao per il prestito nazionale del 
B66, l'estrazione della medoaima sarà 

eosl immediata, da potar essera tole-
graflga. 

La sedo del comitato della lotteria 
sarà In Oenpva. 

La Oazztita Dfl(c(ale ne pubblicherà 
In questi giorni il decreta governativa. 

Cel Segretari coniiinali. 
Nelle prossime discnssloni della Camera 
Parlamentare sta compreso 11 progetto 
di riforma della legge comunale e pro-
vinciale presentalo da S. Ei. Orispl, 

Non si dubita che quel progotto sarà 
ispirato a prìncipi varamente liberali 
in ogni ramo della pubblica ammini­
strazione, e ohe dopo tante soleoul pro­
messe non varranno deluse le sperante 
di tutti i segretari ed impiegati oomu-
cali dal regno. 

A questo proposito d consta positi­
vamente ohe da molte parti d'Italia san 
venute a vengono tuttora calde domande 
al sullodato Ministro affinchè chieda 
i' audizione dello strenuo quanto mo­
desto propugnatore di tal causa giustis­
sima, signor Ouglialmo Nardi di Tre­
viso, Bulle proposte da farsi alla camera 
in relaziona alla nota Peilzians unica. 

L'iniziativa, oltrecobé lusingare l'amor 
propria di cosi degno campione, merita 
encomio ed incoraggiamento nella pub­
blica slampa per le più efficace sua at-
tuaeione glsochi, presciodendo da ma­
lintese od esagerate autonomìe, i se­
gretari comunali oggi sono il pernio, 
voglia 0 non voglia, dello scibile am­
ministrativo il cui miicosnismo senza di 
loro non potrebbe funzionare. 

Vita donaanaa. AI vigili urbani 
si varrebbe domandare, ss i ragolamentl 
Municipali permettano ohe nalla via di 
Marcatovecchio, venga su tutte la fine­
stra del terzo piano di una casa, esposta 
la Ungerla ad asciagare. 

I l p a s s o S t a b e r n a o . Contra­
riamente a quanto inserimmojeri circa 
quel povero demente, Stabernao, di via 
Tiberio Deeiani, esso non fu condotto 
all'ospitale, ma neppure in qualsiasi 
modo vigilato di chi io dovrebbe. E no­
tare che non é la prima volta ohe egli 
proruppe in eccessi di pazzia. 

Intanto quella povera donna cai toacò 
il brutto tiro, jeri narrato, n'avrà, a se­
conda del medica, per un 8-10 giorni, 
e correrà pericola.di perdere aaohs un 
occhio. 

Racoomaudiamo pertanto a cui spetta 
di ricoverare in uu manicomio il de­
mente Stabernao, togliendo così li por-
sibilila di ulteriori pericoli, 

V e a t r o . M i n e r v a . Slamo lieti 
di segnalare ohe Ieri aera in ocoaBione 
dalla benefieiata del caratterista signor 
Mazsaoti, il teatro era affollato. 

VA tempo di Monteoorboli fu reci­
tato egregiamente dalla Lollio Strini, 
dal SalvìnJ, dalla Boofigliuoli e dallo 
Strini. 

In quanto alla aommedla tedesoî .'dai 
due troppo fortunati autori di Gwrra 
in tempo di pace, meglio sarebbe) non 
parlarne. 

Cbe Dio oi guardi da simili invasiout 
arlisliehe solle nostra soane, 

Nel Ratto dille Sabine l'arte vara è 
cfiesa in tutte la sua mauifistazlonl, od 
é beo strauo, per non dire addirittura 
deplorevole, ohe sia alata applaudita e 
replicata in molti teatri italiani. 

E dira che certi critici galloffobi sca­
gliano i loro fulmini, contro la cosi-
detta fdchadts ohe ci venguno da Pa­
rigi. Ma a confronto delle insulsaggini del 
laalm tsdeaco trapiantato di recante in 
Italia, ben venga lu d̂ liaucAe fran­
cese che ha almeno il merito di esila­
rare lo spirito con N sbrigliatezze sue. 

Al liotlo delle Sabine, ai PeBci dorali 
e ad altre ttdescherie di moda, prefe­
riamo ì non riusoUi lavori italiani dogli 
ultimi tempi. Almeno io essi o'é di 

I buono gli intendimenti e uu po' più di 
, rispetta al gusto dell'arte. 
I L'esecaxiona ottima, specie da parla 
! del Maztantì e del Buonfigliuoli, teca tol-
I lerare 11 lavoro ohe oi al dice sia giunto 

in porto senza procella, e diciamo cosi 
perobè io quanto a noi, fprafarim-

I mo abbandonare il teatro dopo il secon-
' d'atto, stucchi e ristucchi di una farsa 



n. F U . j , ' i ! 

oh» sì BM g'à prolnogat» di troppo e 
o! avrebbe InSìlto altremetitl II peso or­
ribile di uD'attra ora e più. 

tns. 

Questa nera at replica l'Ofel/o, la im­
mortale oreaiione di Skaekspeare, e la 
coi OastavQ Salviul 6 degno emulo del 
padre ano. 

Faaciomo voti cbe i l teatro non eia 
per l'Òlello, meno affollato, di quel «he 
(a lersera per il jRollo dille Sab(ne 1». 

Vetttvo I S a M i o n n l o . Domani sera 
la compagnia marlonettlstioa diretta dal 
•ignor- Reconrdlot darÀ u& brillaote e 
del tuttu variato i>pettacolo. 

V i t e l l o a b u o n meriìato» Al­
l' Otpital vocohio ni vendn vitello a oaut. 
Gó al nhilugramiDii nei quarti davanti 
« cent, 76 ii»l quarti di dietro. 

M. L. 
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2?>-33 novem.jora 0 a, ore S p. ore 8 p. nre 8 a 

Bar.rid.8lO'  
sltoiD.116.10; 
UT. del mare 
Umid. rolat. 
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Acqua cad. 
I {aireiiose 
I ( veLkilom. 
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„ , ( massima U.4 
Temperatura I „.„(„» g^ 
Temperatura minima all' aperto 
liinima esterna ntlla notte S2-23 ; 
VfdeBrtuium» meteorico del-

l'Ufflolo eentrale di Roma : 

(Ritìevuto alle ore B.— p. de! 22 no­
vembre 1887). 

In Europa preealone bassa ad ocoi-
deiita della Bretagna 748. Pietroburgo 
764. 

In Italia nelle 24 ere barometro sa­
lito da 6 a, 6 mm. Sardegna iotbruo 
10 mm. 

Venti di ponente a lìbecaio freachi 
(orti in parecchie stazioni dell'Italia 
inferiore, temperatura poco cambiata. 

Stamane cielo coperto, nebbioso a 
nord. 

Sereno In Sioiiia. 
Venti deboli freschi meTldìonali.-
Barometro 7B8 a nord ed ovest. 768 

Buila costa Jonlca. 
Mare agitato sulla costa Tirreni» e 

a' Palermo. 
Probabilit& : 

Venti freschi ubbaataoia forti meri-
diODali. 

Cielo nuvolosa oou p!oggìe speeìal-
zpeste a nord e centro. 

(Dall'Osservatorio ileleorm di Ddim). 

ftiiuteppe JHorelll Ve Rossi 
non è p'ù tra noi I Crudo morbo, resi-
stente alla più illuminata saviezza del­
l' arie, ce 1' ha rapito I — Alii, quale 
vuoti) per la suo perdita in lutti, cha 
r ebbero avvicinato I,.., Dicano 1 più il­
lustri, cha del loro senno amministra­
tivo, (sommeroisle ed agronomo onorano 
qaesUt provinola, oom'essi l'aveano, 
benché schivo di cariche officiose, sem­
pre'schietto e prudentissixio consigliere. 
Dicano i dissideoli per domestici o BO-
ciali interessi com' egli sollecito accor­
reva tra loro a metter pace con piena 
soddisfazione d'amba le parli. Dicano 
i tanti mieeriibili della città e dei vil­
laggi, ov'eglì avea le sue possessioni, 
com' ifgli eoo mano generosa e sempre 
segreti) eoccorrarii alla loro Indigenza. 
Dicano i suoi dipendenti come egli li 
trattava da padre, ar>?,icbò da padrone. 
Dicano tuff, che stnsno l'opline colla 
vera fede in Dìo e colla siucera carità 
del pros9lmr>, ."e n^n rettn no vuoto 
orila perdita di quel r-aggiu e raiigua-
Olmo. 

Ma, ammiratori del C l l U 8 e | i p o 
miorcll! Ve Rossi,'coraggio. Con 
Din egli possiede ora un premio di sua 
virtù; I) dal cielo ci avvalora a seguirle. 
Pace dunque al benedetto ; e si deponga 
un semprevivo sulla sua tomba colla 
piumessa d'imitare il suo esempio, 
Ctluaeiij^e m o r e l l i D e R o s s i 
sari cosi ancora con uoi. 

Km qjUlSltoI Perchè tutte le spe­
cialità afrodisiache sono dannose od inu­
tili alla salute? Perphè vengono tutte 
composte con sostanze venefiche, come 
la cantaridi, cantarldlna èco,, o perchè 
hanno un' azione istantanea slimolaute 
e perciò mooiaiitaoea che esaurisce e 
non fortifica. Per non peggiorare la 
eaiuto oi vogliono rimedii, che non dan­
neggiano ponto l'organismo ; ohe re-
stitoisoauo al sangue tutti quegli ele­
menti necessari all' organismo a special-
meule alla nutrizione ed al bmeiten 

del aiatema nervoso. Quella ohe meglio 
oorrUponde a tale aeloua flaiologica e 
rloostltuente, come l'esperienza dimo-
•tra, i la potante Acqua [erruginosa ri-
ooitituente del Dott, Olovannl Matzo-
ilol di Roma, lovaotora e preparatore 
d'altre spedalità divenute di UBO mon­
diale e per I' azione sicura e per i' o-
Desto modo con cui vengono fabbricale. 
Si reooomaDda di osaervar bene ohe le 
bottiglie di detta Acqua forruginosa 
giano confezionate come quelle del più 
potente dei depurativi qual'd lo Soi-

i roppo di Pariglina dello stesso Dottor 
j 0 . Mazzolioi di Rama, giacché l'avidità 
' del guadagno spinge persone disonesta 
I a taoterae la falaiflsaziose, — Costa 
I lire 1,60 la bottiglia. 
! Depoìito unico in Udine presso la 
' farmacia di 0. Comessalli, Venezia far­

macia Bointr alla Croce di Molla. 

ITota allegra 
. Oratasassi, poeta novellino, si recò 
, un giorno da Testone con un grosso 

manoscritto : 
— Vorrei leggerle un poema... 
— Un poema ?l 
— Si.., iniilolato l'f^niotrso... 
~ L'Universo li 
— SI... 
— Qua', seotiarao, 
11 poetino iucomincia : 
— Nido d'augelli implamì 

& l'Univrii'a ne la man di Dio.., 
E il Spognaiuocul', subito: 
— VI sua montagne e fiumi, 

Vi ragl.tt uu ciuco e l'ho sentito 
anch'Io, 

Sciarada 
1. È grato in bocca amabile 
2. B nota mutilcale, 
3. Articolo ih analisi. 
i . Pronome personale, 
5. Il sol lo fa rispeudere, 
6. Ti serve a dir di ciò, 

1,2,3,4,5,6, Figura all'è retorica, 
Qoo te spesso la fo'. 

Spjogasiose della Sciarada autecedeole 
Coll-iriO. 

notiziario 
tèa legge Comunale e Provinciali-

Si hanno le prime notizie sul pro­
gatto di riforma Cumnosle e Provin­
ciale preientato alla 0<imera dal mini. 
stro Crispl. 

Il progetta ai compone di una ottau-
tina dt articoli e porta il titolo mo­
desto « modiflcaziotti alla legge comu­
nale a provincale». 

La questione dell'olattorato ammini­
strativo 6 risolta dall' on, Orlspi nel 
senso ohe tutti gli elettori politici sa­
ranno di pieu drit to elettori ammioi-
«trativi, eccezione fatta per l'art. 100, 
che Dou verrebbe esteso ali' elettorato 
ammiuistriitivo. 

L'on. Orlspi propone che la tutela 
del Comuai eia limitata alle dalibara-
zloni tassativamente indicate; molte de> 
liberazioui quindi d' ordine lutarno ae 
andrebbero esenti. 

Per le altre deliberazioni la tutela 
rimane alle Deputazioni provinciali che 
eleggerebbero il loro Presidente nel 
proprio seno. 

La Gluuta superiore proviuciale pro­
posta dal Oepretis, è abbandonata. 

I Gomunt sarebbero divisi In due 
classi. 

La prima compreudonte i Oomunl oa-
piluogo di provincia e di olrcoudari», 
eleggerebbe il Sindaco all' infuori del­
l'ingerenza governativa. 

I Comuni di seconda classa non a-
vrebbero la facoltà completa dell'ale-
itione dui Sindaco, ma dovrebbero pro­
porre al Governo una turoa, su ciii a-
vrebbs luogo la scelta del Sindaco por 
parte del Prefetto a poi del Ministro 
dell' interno. 

Per ora non si hanno ultra informa­
zioni. 

Ultima Posta 
Per risoliisrs Ja crisi in arancia, 

Pariji 31. Floquet, Freyclnet, Goblet 
e Clemanceau conferirono all'Elliseo con 
Orovy dalle S alla 7 1|3, Ciascuno e-
spose la sua opinion» sulla orisi attuale. 
La conferenza chiusesi senza delibera­
zione alcuna, 

Parigi 21, Assicurasi ohe nella con­
ferenza di stasera all'Eliseo, Gtemenceau, 
Freycinet, Ploqnet a Qoblet si accorda-
roDe nel riconoscere resisteoci della 
orisi (>ra<ideozlals. 

Orevf non sembra dividere la loro 
opinione, li lasco ariottozlando ohe al 
appellerebbe al concorso di altri uomini 
politici. 

Quei che firision dine a Orety, 

Parigi 28, Qrsvy oonferi stamane con 
Brisaon che si dichiarò costretto a dirgli 
cha la crisi non è mln!tt<ììriale, ma pre­
sidenziale e sembragli irrimediabile, 

Orevy gli ha chiesta le rsgioal. 
Brisson risposa che gli riuscirebbe do­

loroso doverlo esprìmors, ma ohe ai ma­
nifesterebbero evidenti da ogni parte, 

Telegrammi 
Sé R e m o 23. Il Kronprinz rico­

minciò a pranzare Con la famiglia. Non 
esce di casa, 

La priiioipeasa a i figli nacirono a 
passeggi». 

P a r i s i 82, Grevy riosvetto sta­
mane anche Leiroy, 

Secondo il Debais Leiroy tanna a 
Orevy nu liaguaggm analogo a quello 
di Briasoo. Dicesi che Grevy cblamarà 
dumaoi Ribot ed altre notabilità poli-
llohe. 

Noi circoli parlamentari commentasi 
vivamente l'insuccesso dei passi di Orevy 
presso i principali personaggi politici e 
considerasi la crisi prasldsuziale difficile 
ad evitarsi, 

n o m a SD. Vanne sottoposta al­
l' approvazione dui goverDo la conven­
zione 2 ottobre 1887 fra le forioTis 
Ital'ane e dell' Impero austro ungarico, 
per la colooideoze ferroviaria in Cor-
mooB, Ala e Pontafel, 

Memoriale dei privati 
Rivista settloanuale nal 

t u e r e a t l » Sattlmaua 4G, Grani- Mar­
tedì mercato assai scarso. Tutto fu ven­
duto. 

Nulla di frumento. 

Giovedì mercato siiffloieotemente for­
nito, ad eccezioni] di 60 ettolitri di 
granoturco, tutti gli altri cereali su­
darono venduti. 

Sabbato piazza poco coperta causa il 
tempa piovoso. 

Non si vide frumento. 

RialzaroDo: il frumento ceìnt, SI , la 
castagna cent, 99, 

Ribassarono ; Il granotnrco cent. 3, 
la segala ceut. 19, il sorgorosso cente­
simi 62. 

Prezzi minimi e massimi, 

Martiidì, frumento da 00,00 a 00,00, 

?ranotaroa da 11,00 a 11,10, aegiila da 
0.15 a —,—, sorgorosso da 6,— e 8,25, 

castagne da 10.00 a 12,—, 

Giovedì, frumento da 16.60 a 16.—, 
granoturco da 10.60 a 11,80, segala da 
10.26 a 10,60, sorgorosso da 0.— a 6.40, 
avena da 6,89 a —.—, castagne da 10 
a 18,00, saraceno da 9.50 a —,—, 

Sabbato, frumento da —,—- a —,—, 
granoturco da 10.00 a 11,10, segala da 
—,— a —,—, sorgorosso da 6,— a 6,25, 
fagiuoli di pianura da —,— a —.—, 
castagne da 11,— a 13.60. 

Foraggi e combustibili, — Martedì 
e Sabbato nulla, causa il tempo Inco-
staiite. Giova'}) marcato msdìoora. 

JUercalo dei lanuti e dei suini. 

17, V'erano circa! 60 castrati, 14 
arieti, 140 pecore. 

Andarono venduti approssimativa­
mente : tutti i castrati per macello da 
cent, 76 a 60 al kgr, a p, m,, 10 a-
rieti da macello da cent. 70 a 76 al 
kgr. a p. m.i 80 pecore per macello 
da ceul. 4S a 65 al kgr, a p, m,, altra 
46 à» latte e psr allevamento a prezzi 

vari. 
V'erano circa 1500 suini cioè 1300 

sotto l',iuno dei quali venduti oircai 160 
per ingraasu e 200 per macello da 80 
a 85 al quintale, dei p,iso che andò dai 
kgr. 130 a 160 i'ui,o. 

Quarti 

» terzo > 
» » » 

Carne di vitello 
davanti al chil. t i ro 

» » » 

-.80 

Quarti didietro 

1.40 
1.S0 
1 . -

- , 80 
1,80 
1.60 
l.BO 

OISPAOOI OI BOR0A 

VENEZIA 29 
Bandita lU). 1 «aiiBiio da 9S.0S a 96,33 

1 luglii) 9SS!0« 99.40 Axtoni Banca Natio-
naie 989, a 870 , Baim Veneta da .'241 — 
a ~.-- Banca di Qwllid rtaeta lU 278, 

i 180. Hmletii ooitrailonl Vwuta .'ilO a . 
OotoaiSclo Vansxiana —— i —.— Oibiig. 
frettila Vagella » rr-^ol SS,— a !18.60 

Yaìuie, 
P«ui da 90 franchi ila -~- a Ban­

conota aiuttiaclta da 303.1)8— a 30S.3|S 

OimM, 
Olanda te. 3 li9 da detaianla 81— da tu,— 

* m,ti e da 194.98 a 'MM Frinida 8 da 
100,701 > 100,001— B«I(ia 81— da — a 
Londra 4 da 35,98 a S5.S3 Sviasela 4 100.76 
a 100.70 e da 100.(90 a 10').7B Vlenna-Triette 
4 1(3 da ì!03.|— ~ HaS.Sìa t it a—.— 

SemU. 
Basca Nailonale 6 l|a Banco di NapcU 6 1|9 

Basca Voaeta Banca di Cted. Ves. 
MUiAHO, 99 

Sesdita Ital. 98.80 98 . Usrid 
— a Camb Londra 96,40 iB6 
Fitacia da 101.90 i—10 BaiUao dal94,88-.es 
~ I ~ — Fan) da 90 traaehl. 

F1BENZ£, 23 
Band. 98.89 1>9 — I^ndn '25.36 (— Fnncia 

101.16 —i Uetld. 790. ( - Uob. 1011.98 

OENOTA, 99 
Bandita ittliana 98.30 — Basca 

Kaiiosale 9196.,-- Credito noliiUan 1008.— 
Uerid. 787. MeditanaDce 691,— 

BOJUA, 99 
Bendila italiana 98.ar — Baau Oen. 887.60 

BEBXJNO, 93 
Mobiliare 468.00 Anitiiacha 869,— Lombarde 

1S8.— Italiane 98. 

PARIGI, 99 
Rendita 8 Olo 83.87— BendiU « 1|3 1(M.67— 

BendiU Italia» 97.37 Londra 96.83 _ ; — 
Inglese 103 6116 Italia 7(8 Band. Torca 13.97 

VIENNA 93 
Mobillan 378.76 Lombardo 84.60 Femrio 

Aoilr. 919.80 Banca Naiionalo 838.— Napo­
leoni d'oro 9,84 I CauMo Pubi. 49.87 Cam­
bio Londra 196.73 Aaittiao» 83.80 SSeoelilnl 
iBjierlali 6 93 

LONDBA 31 
Italiano 96 3(4 Ingioio 103 6(18 Sptgaitoìo 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

I.a qualità, taglio primo 

Carne di manzo 
al chil. 

Lire 1.60 
» 1,B0 

aecondo » 1,30 
» » 1,20 

terzo > 1,20 
» . 1 , -

Il.a qualiti, taglio primo 

uacoaiìd 

1,B0 
1,20 

Ùi> 
1,10 

FABIQI 93 
Clilniura della sera It, 97,96 
Uanld 196.— I i'uo. 

MILANO 93 
Bondita Ital. 98,30 ter, 88,36 
Napoleoni d'oro 30,10 

VIENNA 33 
Bendila auitrlaca (rarta) 81.90 

Id. aulir, (arg. 89.30 
id. anitr. (DIO) 111.80 

Londra 96.40 — Nap. 9.93 ( -

Proprietà della tipografia M, BARoasoo 
I BujATi'i ÀLBBSANDiio, gerente respons. 

I Stimaiìss. Sig. Onlleaiil , 
i Farmacista a Milana. 
i Piti;e di Teco, U marno 1884, 
I Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

attia por aver voluto assicararmi della scom­
parsa della stossa, essendo cessato o^i Me-
nairra(lii da oltre quindici giorni. 

Il Tolei' ologiara i magici efletti delle pil­
lole prof. Par ta , e dcU'Opiato balsamico 
6 u e F l a , i lo stesso come pretenderò ng-
giUDgore luce al saie a acqua al mare. 

Basti il dire cbc mediante la proscritta 
cuj-a, qualunijue accanita MvMarrtkgin 
deve scomparire, che, in una parola, vnno il 
rimedio ìuiallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche io rapporto al­
l' inappuulahilità ticll'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10,80 per altri due 
vasi Ctn«rln e due Sditole P o r t a che 
vorril spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi dolla più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. 111. 

Oiibligaliu. L. G. 
Scrìvere franco alla farmacia GaUeani. 

D'aftlttai'i! io Casa Oiacomulli piazza 
Mercato Nuovo e Dorta pazza Vittorio 
Emanuele 2 appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi da Cor-
rad IDI e Dorta p'azza S. Giacoma, 

{Vedi Avivto in guarfa pagina). 

LA NUOVA EVA 
So mamm'i l'>'i si attirò tenie malo-

dizioni cedendo aiU tentazione del pomo 
« traendo poi iialla tanlazioiiB anche 
papà Adamo, beo contrarlo sarà il caso 
di quelle assennata madri dì famiglia, 
le quali sapranno cogliere l'occasione 
dell'Ultima Lotterie, per arricchire con 
minima apnn il marito a i propri figli. 
11 rischia consiste in una sola lira par 
ogni biglietto, ed anche eoa un solo 
biglietto al possono vincere 100,000 lire. 
Con gruppi di 6, 10, 50, 100 biglietti 
si concorre rispettivamente a premii 
minimi di lira 250, 600, 2600, 6000 a 
a premii massimi di 200,000, 250,000, 
297,600 e 1104,600 lire, 

Essendo scarsissimo II numero dai bi­
glietti ancora disponibili, un prossimo 
avviso aunuailerà, colla chiusura della 
vendita, la data dell'ealrazloue, che avrà 
luogo pnbbllcamente in Roma con tutte 
le garanzie voluta dalla legge, 

l biglietti ai vendono dai principali 
Banchieri, Caoibiovalute, Banche Pnpo-
lari e Casse di Risparmio, 

Yerxa Augusto 
ha l'onore d'annunciare alla sua olion-
telu ohe col giorno 16 corr, ha aperto 
In via Mercatovecchio n, S il nuovo 

Magazzino alle quattro stagioni 
con un ncshisalaig e scelto ansortimesto 
d'oggetti di Obinoagllerle — Profumarlo 
— ÈJantaria — Òluooatoll — Articoli 
da viaggio — Mercerie — Moda — 
Maglierie — L'ngeria oonfazioniita — 
Cravatte — Busti — Fazzoletti — Scialli 
— Cuffie — Ombrelli — Bastoni eoe, eoo. 

Grande assortimento pelliccerie 

Specialità articoli p. regali 

Assortimento istrumeuti musicali — 
Aristons — M'jrofbons — Mclyphons — 
Clarioflutos — Clariophrns — Aristons 
Orchestra eco, ecc. 

mualca, relativit, 
Armooiche — Violini — Archi — 

Chitarre — Corde nrmouiche, oggetti 
iaereali ngl'isli'umaati ad arco. 

La benevolenza Suora dimostratagli 
a la somma convenienza dei prezzi, gli 
sono garanzia che il pubblico vorrà cou-
cedergli qaelU lì lucia di cui lo favori 
sino ad oggi. 

MUIIDI a CiliDdri 
Co. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
deposif.0 presso C*. ifJHiizxoti 
Magislris e C Udine, su­
burbio Aquileja. 

D'affittare 
varie stanco « piano terra per uso 
di sorittorio ed anche di magazzino, 
situate iu via della Prefettura, piaz­
zetta Valaulìnis. 

Pelle trattativa rivolgerai all'ufflolo 
del fì-iilfi. 

Pietro Barbaro 
(Vedi avviso in guarta pagina ) . 

http://Bar.rid.8lO'
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Le inserzioni dall' Estero per Jl Friuli si ricevono eselusìvamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
E. E. Oblìeght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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Veoezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
MBMI M 

:;i 
Stagione Invernale 

ABITI FATTI 
Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati „ 16 a 40 
Ulster stoffe fantasia novità fod. flanella . . „ 30 a 50 
Soprabiti in stoffa e castorfod. flanella e ovatati „ 25 a 75 
Maklevland in stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 
Prussiane in stoffa e rattinon pesante , . . „ 35 a 45 
Soprabiti a due petti ad usopellicia fod. felpa „ 45 a 60 
IVIant.elli in stoffa mista, e panno . . . . „ 15 a 50 

Yestìti completi stoffa fantasia novità 
Sacchetti in stoffa e.panno . . , 
Calzoni „ „ . , . . 
Gilet „ „ . . . . 
Veste da csamera con l'icami . . . 
Plaids inglesi tutta lana . . . . 
Coperte da viaggio 
Ombrelle seta spinata 

„ Zanella 
Guanti lana inglesi novità . . . . 

da L. 24 a 50 
. „ 18 a 25 
. „ 5 a 15 
. „ 3 a 8 
. „ 25 a 50 
. „ 20 a 36 
. „ 12 a 30 
. „ 5 a 14 

2.50 
2 

V 

Specialità per bambini e giovanetti. 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Sì eseguisce qualunque eoinniissione In I2i ore. 
8C-^ii.n^i[r--i.?r.rTai6--w;«raj;r '̂i.«n36»i*fa.;aigT.<^^^ ac-witi.^-i 

>Si ace^tano ànvisi a prezzi lodicissiini 

VERà TELA ALL'ARNìGi 
GAL.LeANI 143 

MILàNO — Farmacia N. 24, OUaeio Gallcani — M1LA.N0 

con Laboratorio Chimico io Piazza SS. Pietro e Lino, ji. 2. 
Presoutiamo quusto preparato (icl aosito Laboratorio dopo min Iuiif;a 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non clie le lodi 
più sincero ovtintlue e slato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa od in Amonca. 

Esso non devo esser confuso con altre specialitii che portano lo IIÌCH»« 
n o m e clic sono l i irMIeuei e spesso diinnose. Il nostro preparato ù un 
Oleostearato disteso su tela cìie contiene ì principii delVurnlou m o n ­
d ina , pianta nativa dalle alpi conosciuta lino dalla più remota antichità. 

Fu noStro scopo di trovare il modo di nvijre la nostra tela nella quale 
non siano til̂ er t̂i i principii attivi doll'nrnica,' e ci siamo felicemente riu­
sciti vaediàiite^iin |irf»òcffifio MiteolaEo ed un n|>|iarek<o d& uoKtru 
esicluflCvtt fluvcnxlonu o i i roprIe tÀ. 

La noiV a tuta \ iànb' taWoUa ffAt«Xllntk(L» ed imitata goffamente col 
vcrdernuno, v r J c n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere' ritiutat't richiedendo quella die porta le nostre vere marche di 
abbrìca, ovvero quollu iuviata diruttamepto dalia nostra Farmacia. 

iBQUmt̂ revoli sono le guarigioni ottenute in molto malattie come lo at­
testano fi nuBUCroNl cc r tUtva^ l « h o puMSKdlnnio. In tutti i dolori 

generale ed in particolare nelle loi|nliilC)E,'l,niì noi r o u m u t t s m i Wn-
g;nl p n r t u nel corpo la a;Àn'pÌgl<i»iic'% p r o n t a , (jiova nei clolori 
r e n a l i du « « l i s a acfr l i t ioa , nelle n i a l u t i t c di utcìra , nelle 
l e a e a r r « e , ncll' abbasi ta i iyouto i l ' u t e r o , eco. Serve li lenire i 
d o l o r i da a r t rT ( i i l i ì ' ' a r«n (ea , da gotta : risolvo la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltro molte altre utili applicozioni per mn-
attie chirurgiche. 

Costa l. 1 0 . 5 0 al metro, L. A.ftO al mezzo metro, 
L. 1 . 9 , 0 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori: In C d i u e , Fabris Angelo, F. Comelli, I,. Biaaioli, farina 
eia alla Sirena oFilippuiii-Girolami; Ctorlzia , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r a . 
Farmacìa N. Androvic ; V r e u t o , Giuppuni Carlo, Frizti C, Santoni. 
V e n e z i a , Qijtner; UraE, Grablovitz ; K^luano, G. Prodram, Ja-
cke! F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Krlin, via Marsala n. 3, 0 sua 
Succursale Galleria Vittorio tJmanueltt n. 73, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Salii 16; «Ionia, via Pietra, 06, e in tutte la principali Parsa-
eie del Uogno. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RU3ATT ÌNO 

(Rapitale : 

Statutario .100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

Oor2c1.paxtinaeri . to d.1 C3-er».o-va 
Piazza Acquaviìrdc, rimpcilo alla Stazione Principe 

Ll̂ EA POSTALE DKL Blll&lLE, uMìk w m m m 
(Cuntiuunzimjo à(»i Servizi H. PIAGOIO 0 1'".) 

Parteuse del Ueso di DIfiBMBRE 

Per MoiitevSdf!» e niiuiios-AireiH 

V'iporn po/luì. " W A S H i N G T O N partli-à il l Uicemlir 1SS7 

» U M B E R T O S. » 1" ' ' '» 

Per Uio 'Sanciva 0 8unlo^ (Brasile) 
Vaprtrn p ŝt̂ vlo B I P M A N I A parli rà 11 8 Dicembre 1887 

" ADRIA 22 

Per VALPARilSO, OALLiO ed altri scali del PAOlFIflO 

Prttfeisiiuu iiurteusBM S jecniialu 18S8. 

Dirigami per iVjlarci e Poasp^gieri all' V f U c i o f l e l l a SJO* 
c l e t b ili l l d i u c Via Aguikja, N. 04 

ORÀRIO ELLA FERROVM 
Ftitteazt AniTl : 'Saxtsszt ArrW 

D.1 UDINE A VKNXZIA '' DA VKNKZIA A ODIMI 
oro 1.48 AHÌ. niBto ora 7.16 ant. Ore 4.83ant. aU-etto ora 7.86 an(. 

, e.lOuit. omnibus , .9.87 Mt, g 6.B6 ant. onnibui , 9.64 u t . 
, 10.29 snt. diretto , 1.40 p. ,11.06 u t om&ibns , S,86 p. 

. . 6.19 p. 
. 8,06 p. 
. 2.80 ant 

„ 12.60 pom onoibuB „ 6.16 p. , 8.16 p. diretto 
, S,86 p. 

. . 6.19 p. 
. 8,06 p. 
. 2.80 ant 

., 6 -" « omnibus „ 9.66 p. . S,46 „ oBinlbnB 

, S,86 p. 
. . 6.19 p. 
. 8,06 p. 
. 2.80 ant » 8.80 , .diretto . .11,86 p. . 0 . - , nfsto 

, S,86 p. 
. . 6.19 p. 
. 8,06 p. 
. 2.80 ant 

X>K UDINI A PONTKBBA j'.PA POKTKnBA A UDIMIt 
ere 6.60 ant. osinìb. ore 8,46 ant.i( ore 6.80 u t , 

, 9.44 u t . Il . 2.24 p. 
.ontub. era 9.10 u t . 

, 7.41 juit. dirttto 
ore 8,46 ant.i( ore 6.80 u t , 

, 9.44 u t . Il . 2.24 p. omnlt). , 4.66 p. 
, 7.88 p. 
, 8,20 p. 

, 10.80 snt. omjiìb. , 1.84 p. Il , 6.— p, 
, 7.20 p. 1 , 6.86 p. 

oaiiib. 
, 4.66 p. 
, 7.88 p. 
, 8,20 p. a 4.20 p. oanlb. 

, 1.84 p. Il , 6.— p, 
, 7.20 p. 1 , 6.86 p. cUrttto 

, 4.66 p. 
, 7.88 p. 
, 8,20 p. 

Di. DCINB 

oanlb. 

A TRTSSTB -' DA T R I K S T A A I;OINK 
ore 2.60 u t . •iato ore 7.87 u t . l'ore 7.20 u t . onuiib. ora 10.— u t . 

, 7.64 Bai. Danib. g 11.21 ant. |: , 9.10 ant. Qaatb. , 12.B0 n. 
, 4.27 p. 
. 8.08 p. 

. " • - , misto , fl.l0 p. (1 udito 
, 12.B0 n. 
, 4.27 p. 
. 8.08 p. » S'Î P- onnlb. , 7 3G p. 1 , 4.60 p. oanibni 

, 12.B0 n. 
, 4.27 p. 
. 8.08 p. 

, 8.86 p. « , 9,63 p. li , 9.— p. Disto . 1.11 u t 
DA DDIKI A CIYIDALB II DA OIVIDAI.K 

ore '8.19 u t ere 7.—«at. 
. 10.62 , , , 9.16 „ 

A UDINB 
ore 7.47 aat. misto 

A CIYIDALB II DA OIVIDAI.K 

ore '8.19 u t ere 7.—«at. 
. 10.62 , , , 9.16 „ 

mitb) ore 7.S3 u t . 
» 10.20 , n 

A CIYIDALB II DA OIVIDAI.K 

ore '8.19 u t ere 7.—«at. 
. 10.62 , , , 9.16 „ , 9.47 , 

„ 1.80 p. » „ 8.03 p. , 12.06 p. , 12,87 p. 
, •t.— p . 1, . ,«.32 p. Il „ 8.—p. I 3.82 p. 
„ 8.80 p. f , 8.02 p. ! , 7.46 p. . 8.17 p. 

TIPOGRA 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

SsecHziouc aceurata e pronta di tutto 
le ordinazioni 

Prezzi coiìveiil9s.Ussi]m 
Udia», 1887 — Tip. Maroo Bardnaao 

http://Oor2c1.paxtinaeri.to

